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COMUNE DI CAMPOBELLO DI LICATA

(Provincia di Agrigento)

V  AREA FUNZIONALE
Ambiente -  Protezione Civile 

Turismo – Cultura – Sport e Spettacolo

BANDO DI GARA PER L’APPALTO  DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA
DISCIPLINARE DI GARA
Anno scolastico 2013/2014

CIG: 5584535810
ART. 1

(Definizioni di riferimento. Descrizione dei servizi oggetto dell’appalto. Natura dell’appalto)

1. Ai fini della corretta interpretazione del presente disciplinare, si intendono:

a) per “Amministrazione”, il Comune di Campobello di Licata (AG) quale stazione appaltante che procede all’aggiudicazione dell’appalto del servizio oggetto del presente disciplinare;

b) per appalto, il contratto a titolo oneroso, stipulato per iscritto tra l’Amministrazione e un operatore economico (o, per esso, un consorzio o un raggruppamento temporaneo di operatori economici), avente per oggetto  la fornitura di servizi oggetto del presente disciplinare;

c) per “appaltatore”, l’operatore economico prescelto dall’Amministrazione, cui la stessa affida l’esecuzione dell’appalto secondo le modalità definite nel presente disciplinare;

d) per contratto, l’atto negoziale con cui verranno ad essere formalizzati i rapporti tra l’Amministrazione e l’operatore economico prescelto come appaltatore;

e) per “Codice dei contratti pubblici”, il D. Lgs 12 aprile 2006, n. 163, recante il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;
2. Il presente disciplinare definisce e specifica le regole procedurali per lo svolgimento della procedura di gara relativa all’appalto del servizio di ristorazione scolastica, che ha natura di appalto di servizio;

3. La prestazione principale del presente appalto è costituita dalle  attività di preparazione, trasporto e distribuzione pasti mediante legame fresco caldo. Non sono indicate prestazioni secondarie/complementari;     

4. L’appalto è stato indetto con determinazione a contrarre n. 13 del 10/02/2014 del Responsabile V Area Funzionale;
5. Alla procedura di aggiudicazione del presente appalto, in quanto relativa a valori inferiori alla soglia comunitaria, si applicano le disposizioni del D. Lgs n. 163/2006.

ART. 2

(Varianti progettuali)

Gli offerenti non possono presentare varianti progettuali rispetto agli elementi descrittivi essenziali dell’appalto.

ART. 3

(Specificazioni in ordine alla durata dell’appalto ed alle possibili opzioni)

Nell’arco di durata del contratto relativo al presente appalto, le attività di realizzazione dello stesso sono svolte nel presumibile periodo compreso:

dal 01 marzo 2014 al 30 maggio 2014, in conformità al calendario scolastico ministeriale, e comune per un numero massimo di 14.000 pasti.
ART. 4

(Specificazioni in ordine ai profili economici dell’appalto)

4.1. Valore stimato complessivo dell’appalto.

Il valore stimato delle prestazioni di servizi oggetto del presente appalto, rapportato alla durata di base per lo stesso stabilita è determinato come importo complessivo stimato in Euro 50.100,00 IVA esclusa.

4.2. Valore assunto a base d’asta.

 Il prezzo posto a base d’asta per singolo pasto: Euro 3,50 IVA esclusa, per singolo pasto;
 Il valore unitario espresso costituisce  riferimento per il calcolo del corrispettivo.

 I costi inerenti la sicurezza dovuti ad attività di interferenze sono pari a € 1.100,00 (millecento euro/00), giusta redazione del DUVRI allegato;

ART. 5

(Luogo di esecuzione. Specificazione)

 L’appaltatore esegue i servizi previsti in relazione al presente appalto presso le seguenti scuole:

· Scuola elementare G. Marconi
· Scuola materna T. Edison
· Scuola materna Carnevale
· Scuola materna Hemingway
ART. 6

(Specificazioni inerenti ai soggetti ai quali può essere affidato l’appalto)

6.1. Sono ammessi a partecipare alla gara: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative;

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della L. 25 giugno 1909, n. 422, e successive modificazioni, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947 n. 1577, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla L. 8 agosto 1985, n. 443;

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all’articolo 36 del Codice dei contratti pubblici; 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c) con le modalità previste dall’art. 37, del Codice dei contratti pubblici; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell’articolo 2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell’articolo 37, del Codice dei contratti pubblici;

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni dell’articolo 37 del Codice dei contratti pubblici.

f bis) operatori economici, ai sensi dell’art.3, c.22, del D.Lgs.n.163/2006, stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;

6.2. Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile;

6.3. L’Amministrazione esclude dalla gara anche i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi.

ART. 7

(Specificazioni inerenti i requisiti di partecipazione alla gara)

7.1. Requisiti di idoneità professionale.

1. I soggetti che intendono partecipare alla selezione, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, sono tenuti a provare la loro iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti ordini professionali.

2. Se sono cittadini di altro Stato membro dell’U.E. non residenti in Italia, essi sono tenuti a provare la loro iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XI del D. Lgs n. 163/2006, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito. 

3. Per le società cooperative è inoltre richiesta l’iscrizione nel registro prefettizio, mentre per i Consorzi di cooperative è richiesta l’iscrizione allo schedario generale delle cooperative.

7.2. Requisiti di ordine generale.

1. I soggetti che intendono partecipare alla gara di appalto per l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica devono attestare l’insussistenza, nei loro confronti, delle cause di esclusione previste dall’art. 45 della Direttiva 2004/18/CE, come precisate dall’art. 38, del  D. Lgs n. 163/2006 e nel successivo punto 7.2.2.;

2. In particolare, i soggetti che intendono partecipare alla gara di appalto devono dichiarare:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e di non aver in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
b) di non aver in corso un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 27/12/1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della L. 31/05/1965 n. 575 nei confronti: del Titolare o del Direttore Tecnico, se si tratta di impresa individuale; del socio o del Direttore Tecnico se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del Direttore Tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli Amministratori muniti del potere di rappresentanza o del Direttore Tecnico, se si tratta di altro tipo di Società o del socio unico ovvero del socio di maggioranza, in caso di società con meno di 4 soci; 
c) di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicata, nei cui confronti non è stato emesso decreto penale di  condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e di non aver riportato sentenza di condanna passata i giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2044/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio o del socio unico ovvero del socio di maggioranza, in caso di società con meno di 4 soci. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. 19/03/1990 n. 55, l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

e) di non aver commesso violazioni gravi definitamene  accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che non è stato commesso un errore grave nell'esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della Stazione Appaltante; 
g) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) che nei propri confronti, ai sensi del comma 1/ter dell’art. 38 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. così come introdotto dall’art. 4 del D.L. n. 70 del 13.05.2011 non risulta l’iscrizione nel Casellario Informatico di cui all’art. 7, c. 10, del suddetto Decreto, per avere presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato  in cui sono stabiliti;

l) che presentino la certificazione di cui all’art. 17 della L. 12 marzo 1999 n. 68, salvo   il disposto del comma 2;

m) di non aver riportato la sanzione interdettivi di cui all’art. 9, comma 2, lettera c, del D.Lgs dell’8.06.2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del D.L. 4/07/2006 n. 223, convertito con la legge 4 agosto 2006 n. 248;
m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell’art. 40, c. 9-quater, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, c. 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA;
m- ter)di non aver  riportato nei propri confronti un procedimento  per l’applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle cause ostative previste, pur essendo state vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. n. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 151/1991, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 203/1991, alcuna denuncia all’Autorità Giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4 comma 1, della L. n. 689/1981. La circostanza  di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’art. 6 la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;

m-quater) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;

ovvero 
    - che la Ditta non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo, di cui all’art. 2359 del C.C. e di avere formulato l’offerta autonomamente; 

ovvero 

    - che la Ditta è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo, di cui all’art. 2359 del C.C. e di avere formulato l’offerta autonomamente;

3. I concorrenti attestano il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indicano  anche le eventuali condanne per le quali abbiano beneficiato della non menzione;
4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l’articolo 43, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

5. In sede di verifica delle dichiarazioni sull’insussistenza delle cause di esclusione l’Amministrazione chiederà al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all’articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002;

6. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, l’Amministrazione chiederà se del caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti;

7. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avviene, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice dei Contratti e della delibera attuativa dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 111 del 20 dicembre 2012, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. 

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato- AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute.

7.3. Requisiti di capacità tecnico-professionale:

· Gli operatori economici interessati a partecipare alla procedura di gara del servizio di ristorazione scolastica sono tenuti a dimostrare la loro capacità tecnico-professionale, dell’importo almeno pari al servizio da affidare, mediante la presentazione dell’elenco dei principali servizi o delle principali forniture prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi; se trattasi di forniture prestate a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di forniture prestate a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente; 

7.4 Requisiti di capacità economico-finanziaria.

· Gli operatori economici interessati a partecipare alla gara per il servizio di ristorazione scolastica sono tenuti a dimostrare la loro capacità economica e finanziaria, dell’importo almeno pari al servizio da affidare, mediante la presentazione del fatturato globale d’impresa e del fatturato relativo alle attività specifiche oggetto dell’appalto relativa agli ultimi tre esercizi; 

7.5. Requisiti specifici

Gli operatori economici interessati a partecipare alla gara per il servizio di ristorazione scolastica sono tenuti a presentare i seguenti documenti:

· Certificazione dimostrante di avere nell'organico una unità con esperienza triennale con qualifica di Direttore o addetto al coordinamento di un servizio di ristorazione collettiva; 

· iscrizione al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. per la categoria mensa scolastica o ristorazione;

· attestazione di idoneità igienico sanitaria dei mezzi veicolari, rilasciata dall’Autorità Sanitaria competente;

7.6. Certificazione di qualità.

1.  I concorrenti devono essere in possesso della certificazione di qualità secondo le norme europee della serie ISO 9001 – 2000 (2008) prodotta da organismi conformi alle serie delle norme europee relative alla certificazione. 

2.  L’Amministrazione riconosce i certificati equivalenti rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati membri ed ammette parimenti altre prove relative all’impiego di misure equivalenti di garanzia della qualità prodotte dagli operatori economici.

ART. 8

(Avvalimento dei requisiti di impresa ausiliaria)

8.1. Definizione di avvalimento.

I concorrenti, singoli o consorziati o raggruppati ai sensi dell’articolo 34, in relazione alla gara possono soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto.

8.2. Dichiarazioni relative all’avvalimento di requisiti di impresa ausiliaria.

1. Ai fini di quanto previsto nel comma precedente, il concorrente che intenda avvalersi dei requisiti di altra impresa allega:
a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’articolo 48, del Codice dei contratti pubblici, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria;
b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti pubblici;

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti pubblici;

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso l’Amministrazione a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34, del Codice dei contratti pubblici, né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 34, comma 2, del Codice medesimo con una delle altre imprese che partecipano alla gara;

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto;

2. Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera f) del precedente comma 8.2.1. l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5, del Codice dei contratti pubblici.

8.3. Ulteriori precisazioni in ordine all’avvalimento dei requisiti.

1. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 38, lettera h) del Codice dei contratti pubblici nei confronti dei sottoscrittori, l’Amministrazione esclude il concorrente e escute la garanzia. L’Amministrazione trasmette inoltre gli atti all’Autorità per le sanzioni di cui all’articolo 6, comma 11, dello stesso Codice dei contratti pubblici;

2. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’Amministrazione in relazione alle prestazioni oggetto del contratto relativo al presente appalto.

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara;

3. Ogni concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito;

4. In relazione alla gara regolata da tale disciplinare non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti;

5. Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che  partecipa  alla  gara,  alla  quale  è  rilasciato il certificato  di  esecuzione,  e  l’impresa  ausiliaria può assumere   il   ruolo  di  subappaltatore  nei  limiti  dei requisiti prestati.

ART. 9

(Specificazioni inerenti la partecipazione di soggetti temporaneamente raggruppati e di consorzi).

9.1. Disposizioni generali.

1. I concorrenti non possono partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

2. I consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b), (consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. “ per i consorzi di cui all’articolo 34, c.1, lettera b), qualora le stazioni appaltanti si avvalgono della facoltà di cui all’art.122, c.9, e all’art.124, c.8, è vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio e dei consorziati; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art.353 del codice penale;
3. È vietata l’associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto dai successivi due commi, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta;

4. In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo, ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, l’Amministrazione può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati alle forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dall’appalto; 

5. In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo, ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati alle forniture ancora da eseguire;
6. L’inosservanza dei divieti di cui al precedente terzo punto comporta l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto.

9.2. Raggruppamenti temporanei di imprese.

1. Per la partecipazione degli operatori economici in raggruppamento temporaneo di impresa e dei consorzi ordinari si assumono a riferimento le previsioni stabilite dagli articoli 35 e 37 del D.Lgs. n. 163/2006;

2. Per raggruppamento di tipo verticale si intende un raggruppamento di concorrenti in cui il mandatario esegua le prestazioni di servizi indicati come principali anche in termini economici, i mandanti quelle indicate come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli operatori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione. La classificazione delle prestazioni come principali o secondarie/complementari è specificata nel bando di gara e all’art. 1 del presente disciplinare, nonché nel capitolato d’appalto;

3. Nell’offerta devono essere specificate le parti dell’appalto di servizi che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti;

4. L’offerta dei concorrenti raggruppati determina la loro responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per gli assuntori di prestazioni secondarie, la responsabilità è limitata all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del mandatario;

5. I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento; 

6. Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono conferire, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di esse, detto mandatario; 

7. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale rappresentante dell’operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante;

8. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti della stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall’appalto, anche dopo il collaudo, o atto equivalente, fino alla estinzione di ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, può far valere direttamente le responsabilità facenti capo ai mandanti;

9. Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli operatori economici riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali.

9.3. Disposizioni comuni per i consorzi.

1. I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l’ammissione alla gara dei soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs n. 163/2006 (consorzi tra cooperative e consorzi stabili), devono essere posseduti e comprovati dagli stessi, salvo che per quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera, nonché all’organico medio annuo, che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;

2. I Consorzi di cooperative e stabili, sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato.

9.4. Consorzi ordinari.

1. Per la partecipazione degli operatori economici in consorzi ordinari si assumono a riferimento le previsioni stabilite dagli articoli 35 e 37 del D.Lgs. n. 163/2006;

2. Ai fini della partecipazione dei consorzi ordinari valgono, per quanto non espressamente derogate da altre disposizioni del presente disciplinare di gara, le previsioni specificate nel punto 9.2.

Nell’offerta devono essere specificate le parti dell’appalto di servizi che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati;

3. L’offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per gli assuntori di prestazioni secondarie, la responsabilità è limitata all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del mandatario.

9.5. Consorzi stabili.

1. Si intendono per consorzi stabili quelli, in possesso, a norma dell’articolo 35 del Codice dei contratti pubblici, dei requisiti previsti dall’articolo 40 del Codice dei contratti pubblici, formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa;

2. I consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art.353 del codice penale;   

3. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. Qualora le stazioni appaltanti si avvalgono della facoltà di cui all’art.122, c.9, e dell’art.124, c.8, è vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei consorziati; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art.353 del codice penale;

4. Ai consorzi stabili si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al capo II del titolo X del libro quinto del Codice civile, nonché l’articolo 118 del Codice dei contratti pubblici;

5. I consorzi stabili di imprese hanno la facoltà di far eseguire le prestazioni alle imprese consorziate senza che ciò costituisca subappalto, ferma restando la responsabilità sussidiaria e solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante;

6. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l’affidamento di servizi è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo alle singole imprese consorziate;

7. Per i primi cinque anni dalla costituzione per la partecipazione del consorzio alle gare, i requisiti economico - finanziari e tecnico - organizzativi posseduti dalle singole imprese vengono sommati; 

In caso di scioglimento dei consorzi stabili, ai consorziati sono attribuiti pro quota i requisiti economico -finanziari e tecnico - organizzativi maturati in favore del consorzio in quanto da questi non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all’apporto reso dai singoli consorziati nell’esecuzione dei servizi affidati nel quinquennio antecedente.

9.6. Forme aggregative ulteriori.

In relazione alla realizzazione dell’appalto, l’Amministrazione garantisce ai soggetti concorrenti in raggruppamento la possibilità di avvalersi di forme di stabilizzazione dell’associazione temporanea, anche successive all’eventuale affidamento, in base a quanto previsto dalla normativa vigente.

ART. 10

(Procedura e criterio generale di aggiudicazione dell’appalto)

1. L’appalto è affidato dall’Amministrazione mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 55, 121 e 124 del D. Lgs. n. 163/2006, con aggiudicazione mediante il criterio del prezzo più basso. 

2. L’Amministrazione si riserva di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta valida;

3. L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto dello stesso.

ART. 11

(Criteri di valutazione delle offerte)

Metodo di valutazione delle offerte e specificazioni relative.

1. La valutazione delle offerte presentate dai concorrenti è effettuata con il criterio del prezzo più basso, come indicato nel  bando di gara;
Ai sensi dell’art. 32, comma 7-bis, del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito in L. 9 agosto 2013 n. 98, il prezzo più basso è determinato al netto delle spese relative al costo del personale, valutato sulla base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, delle voci retribuite previste dalla contrattazione integrativa di secondo livello e delle misure di adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
2. L’aggiudicazione è effettuata con ricorso al sistema del massimo ribasso da confrontarsi con il prezzo base indicato nel bando.

ART. 12

(Domanda di partecipazione alla gara e regole generali per la presentazione della documentazione amministrativa e dell’offerta)

1. Gli operatori economici interessati a prendere parte alla gara presentano specifica istanza di partecipazione alla stessa, nella quale dichiarano:

a) se partecipano come impresa singola o in associazione temporanea di imprese (A.T.I.), o come consorzio (stabile o ordinario);

b) la denominazione sociale, con relativa specificazione della forma giuridica, la sede legale, il codice fiscale e la partita IVA, l’indicazione del legale rappresentante;

c) l’indicazione, per l’ambito di attività relativo all’appalto, dell’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato o, se cittadini di Stati membri dell’U.E. non residenti in Italia, l’indicazione dell’iscrizione a registri professionali equivalenti;

d) in caso di A.T.I., la specificazione percentuale delle attività relative all’esecuzione dell’appalto imputabile ad ogni componente dell’A.T.I., con percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento;

e) in caso di AT.I. o consorzi, le specificazioni relative alla partecipazione alla gara richieste nell’art. 9 del presente disciplinare di gara; in particolar modo essi devono dichiarare che partecipano alla gara nel rispetto dei divieti stabiliti all’art.9 punto 9.1, c.2 e punto 9.5, c.2;

f) in caso di consorzi di cooperative e stabili, l’indicazione per quali consorziati il consorzio concorre;

g) il possesso dei requisiti di ordine generale, con attestazione dell’insussistenza delle cause di esclusione formulata secondo quanto previsto al comma due dall’art. 7 punto 7.2.; 

h) l’indicazione dell’operatore economico di non trovarsi in situazioni di collegamento  formale o sostanziale - anche ai sensi dell’art. 2359 c.c. - con altre imprese partecipanti alla gara; 

i) il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico - professionale richiesti, con riferimento a quanto specificato all’art.7, punto 7.3.e 7.4 nonché  il possesso dei requisiti specifici e delle certificazioni di qualità di cui ai punti 7.5 e 7.6 

2. Tutti gli elementi informativi richiesti nel precedente comma 1 del presente articolo possono essere resi dai concorrenti mediante dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, fatte salve le situazioni eccezionali nelle quali sia richiesta specifica documentazione, non sostituibile mediante dichiarazioni prodotte in autocertificazione;

3.  A complemento delle dichiarazioni per la partecipazione alla gara rese rispetto a quanto previsto dal precedente comma 1, l’istanza di partecipazione deve contenere anche le seguenti dichiarazioni di impegno e di coerenza:

a) accettazione esplicita delle condizioni di resa dell’appalto, come specificate nel capitolato d’appalto;

b) che nella formulazione dell’offerta si è tenuto conto degli oneri previsti per la sicurezza fisica dei lavoratori, come disposto dal D. Lgs n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni;

c) attestazione di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

4. Allo scopo di contrastare i tentativi di turbativa d’asta è previsto altresì l’obbligo per il concorrente di presentare apposita dichiarazione sottoscritta, del seguente tenore:

Il/la sottoscritto/a offerente dichiara espressamente e in modo solenne:

· Di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;

· Che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara – in forma singola o associata – ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati;

· Che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza, e segretezza, si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, dichiara che non si è accordato con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza;

   Il/la sottoscritto/a offerente altresì:

· Nel caso di aggiudicazione si obbliga espressamente a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto.

Si obbliga altresì, espressamente, a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere etc.).

Si obbliga ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc, ed è consapevole, che in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse”

 La suddetta dichiarazione è condizione rilevante per la partecipazione alla gara, sicché, qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara, una situazione di collegamento sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, l’impresa verrà esclusa

5. In ogni caso, il concorrente deve produrre, a corredo dell’istanza di partecipazione e delle dichiarazioni in essa riportate, la seguente documentazione:

a) copia sottoscritta del capitolato d’appalto; 

b) nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti, mandato collettivo gratuito ed irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE;
c) documentazione illustrativa della cauzione provvisoria, così come previsto dall’art. 15 del presente disciplinare di gara;

d) eventuale documentazione inerente la dichiarazione di avvalimento dei requisiti di altra impresa, come meglio specificata nell’art. 8 del presente disciplinare di gara;

6. Le dichiarazioni di cui ai precedenti commi 1, 3 e 4 devono essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite, la medesima dichiarazione deve essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce l’associazione. Per quanto riguarda il possesso dei requisiti richiesti al comma 1 alle lettere i) e l) questi potranno essere soddisfatti cumulativamente dalle imprese raggruppate; 

7. Poiché è consentita, in luogo della autenticazione della firma, la presentazione unitamente all’istanza di copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, tale documento deve essere allegato a pena di esclusione;

8. L’istanza di partecipazione alla gara è inserita, unitamente alla documentazione correlata, in un plico, sul quale è riportata la dicitura “Busta A - Istanza di partecipazione e documentazione amministrativa per la partecipazione alla gara di appalto per il Servizio di  refezione per gli alunni dell’infanzia per l’anno scolastico 2013/2014”;

9. Il plico contenente l’istanza di partecipazione e la documentazione amministrativa correlata è contenuto, unitamente alla Busta B contenente la parte economica dell’offerta (formati come di seguito specificato), in un plico complessivo. Nella busta "C" devono essere contenute, a pena di esclusione, le giustificazioni previste dall'art. 87, comma 2. del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche.

ART. 13
(Modalità di predisposizione e di presentazione delle offerte)

13.1. Elementi regolativi generali dell’offerta.

1. L’offerta deve essere redatta in lingua italiana e per ogni parte di essa deve essere assolta l’imposta di bollo (€ 16,00);

2. Ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta;

3. I concorrenti devono presentare offerte unitarie, riferite al complesso del servizio in appalto. Saranno escluse le offerte presentate solo per una parte dei servizi in questione;

4. Nell’offerta devono essere specificate le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati;
5. L’offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti dell’Amministrazione, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per gli assuntori di prestazioni secondarie, la responsabilità è limitata all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del mandatario;
6. È consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere d) ed e) del Codice dei contratti pubblici, anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.

13.2. Dichiarazione del subappalto in sede di offerta.

1. Il concorrente che intenda subappaltare a terzi parte della prestazione deve dichiararne l’intenzione in sede di offerta, indicando la percentuale della prestazione che intende subappaltare (non oltre il 30% dell’importo complessivo netto offerto);

2. Il subappalto è disciplinato dall’art. 118 del Codice dei contratti pubblici, nonché dalle disposizioni del capitolato d’oneri relativo al presente appalto.

13.3. Riferimenti generali per la predisposizione dell’offerta.

I soggetti che intendono concorrere alla gara di appalto devono redigere l’offerta tenendo conto del modello organizzativo-gestionale del servizio di refezione scolastica dell’architettura funzionale dei servizi rispetto ai quali si chiede la resa del servizio, nonché degli aspetti prestazionali ed operativi delineati nel bando di gara, nel presente disciplinare e nel capitolato d’appalto.

13.4. Modalità di inoltro dell’istanza di partecipazione, della documentazione amministrativa e delle offerte e termine di scadenza per la presentazione delle offerte.

1. Il plico contenente l’istanza di partecipazione, la documentazione amministrativa a corredo dell’istanza, e l’offerta, pena l’esclusione dalla gara, deve essere idoneamente sigillato e controfirmato su tutti i lembi di chiusura compresi quelli già predisposti chiusi dal fabbricante, e deve prevenire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento inoltrata mediante il servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio previsto dal bando, e precisamente entro le ore 12,00 del giorno 22 febbraio 2014, all’ufficio protocollo dell’Ente – piazza XX settembre n. 1 – 92023 Campobello di Licata;
2. È possibile anche la consegna a mano del plico, dalle ore 8.30 alle ore 12.00, ad eccezione del sabato, allo stesso ufficio di cui al precedente punto che ne rilascerà apposita ricevuta. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente; 

3. Il plico deve recare all’esterno oltre all’intestazione del mittente, all’indirizzo dello stesso ed ai codici fiscali del concorrente o dei concorrenti le indicazioni “Istanza di partecipazione e offerta per la gara per il Servizio di  refezione per gli alunni dell’infanzia per l’anno scolastico 2013/2014”;

4. Il plico deve contenere al suo interno i plichi, a loro volta sigillati e controfirmati sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente:

“BUSTA A - DOCUMENTAZIONE”.

“BUSTA B – OFFERTA”;

“Busta C - GIUSTIFICAZIONI DELL'OFFERTA"

5. La mancanza, l’incompletezza o la difformità delle dichiarazioni o della documentazione da inserire nelle buste indicate con le lettere A – B - C determina l’esclusione dalla gara.

ART. 14
(Validità delle offerte)

1. L’offerta è vincolante, per il concorrente, per un periodo di 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione;

2. L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito nel precedente comma;

3.Per ragioni eccezionali e straordinarie, l’Amministrazione può chiedere agli offerenti il differimento del termine previsto dal precedente comma 14.1.

ART. 15
(Garanzie a corredo dell’offerta)

1. L’offerta è corredata da una garanzia di € 980,00 pari al due per cento del prezzo base indicato nel punto 1 dell’art. 4, sotto forma di fideiussione, a scelta dell’offerente;

2. La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D .Lgs 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58;

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante;

5. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo;

7. L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti;

8. L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113 del Codice dei contratti pubblici, qualora l’offerente risultasse affidatario;

9. L’Amministrazione, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia.

ART. 16
(Operazioni di gara)

1. L’Autorità che presiede la gara procederà in seduta pubblica, in data 26 febbraio 2014 alle ore 13,00 all’apertura dei plichi per la verifica delle istanze di partecipazione alla selezione e della documentazione amministrativa.

2. All’apertura dei plichi possono essere presenti i legali rappresentanti delle Società partecipanti alla selezione o soggetti da essi designati con delega formale da esibire su richiesta ai componenti del Seggio di Gara.
ART. 17
(Rilevazione e verifica delle offerte anormalmente basse)

1. Successivamente alla formazione della graduatoria provvisoria di merito l’Amministrazione procede alla rilevazione delle eventuali offerte anormalmente basse, applicando i criterio di cui al successivo comma 2;

2. La stazione appaltante valuta la congruità delle offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media;

3. Qualora la procedura di rilevazione evidenzi la presenza di una o più offerte anormalmente basse, l’Autorità che presiede la gara per l’Amministrazione, procede alla verifica delle stesse, secondo quanto previsto dal successivo comma 6, avvalendosi degli uffici o organismi tecnici della stazione appaltante, ovvero di un eventuale commissione specializzata all’uopo costituita ai sensi dell’art.88, c.3 del Codice dei contratti pubblici,  provvedendo in seduta riservata all’esame delle giustificazioni richieste, potendo anche consultare un rappresentante del soggetto offerente, operando con riferimento alle procedure ed alle tempistiche previste dagli articoli 87 e 88 del D.Lgs. n. 163/2006. Rispetto ai tempi di richiesta delle giustificazioni e dei chiarimenti, nonché di consultazione eventuale, l’Autorità che presiede la gara può stabilire termini superiori a quelli individuati nelle disposizioni richiamate a garanzia dei concorrenti;

4. Qualora l’Autorità che presiede la gara abbia deciso di consultare un rappresentante dell’offerente e questo non si presenta alla data di convocazione stabilita, la stazione appaltante può prescindere dalla sua audizione per la valutazione definitiva dell’offerta;   
5. L’Autorità che presiede la gara esclude l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti, risulti, nel suo complesso, inaffidabile;

6. L’Autorità che presiede la gara sottopone a verifica la prima migliore offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa, e, se la esclude, procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non anomala.

All'esito del procedimento di verifica la stazione appaltante dichiara le eventuali esclusioni di ciascuna offerta che, in base all'esame degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso,inaffidabile, e dichiara l'aggiudicazione definitiva in favore della migliore offerta non anomala;
7. L’Amministrazione si avvale della facoltà di procedere all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del precedente comma 1 del presente articolo. Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque; in tal caso si applica quanto previsto dall’art. 86, comma 3) del Codice dei contratti pubblici, assumendo quali soglie di parametrazione della congruità gli elementi individuati nel precedente comma 2 del presente articolo;
8. La procedure di verifica della congruità delle offerte è condotta secondo quanto previsto dai precedenti commi da 3 a 6;

9. Qualora l’Autorità che presiede la gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate, etc., il procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell’Autorità, che sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali. L’autorità si impegna a fornire le proprie motivate indicazioni entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione. 

Decorso il suddetto termine di 10 giorni la commissione di gara, anche in assenza delle valutazioni dell’Autorità, dà corso al procedimento di aggiudicazione. Nelle more è individuato il soggetto responsabile della custodia degli atti di gara che adotterà scrupolose misure necessarie ad impedire rischi di manomissione, garantendone l’integrità e l’inalterabilità.  
ART. 18
(Aggiudicazione provvisoria)

1. Al termine della procedura di valutazione delle offerte ed a seguito della verifica delle eventuali offerte anormalmente basse, l’Autorità che presiede la gara dichiarerà l’aggiudicazione provvisoria a favore del miglior offerente;

2. L’aggiudicazione provvisoria è subito impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per l’Amministrazione lo sarà dopo l’intervenuta approvazione/formalizzazione dell’esito della gara con l’aggiudicazione definitiva da parte degli organi competenti, fermo restando gli accertamenti previsti dalla legge.

ART. 19
(Aggiudicazione definitiva e stipulazione del contratto)

1. L’Amministrazione, per tramite del soggetto competente e previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’articolo 12, comma 1), del Codice dei contratti pubblici, provvede all’aggiudicazione definitiva;

2. L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito nell’art. 14;

3. L’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti;

4. L’aggiudicazione definitiva è subordinata al buon esito degli accertamenti previsti dal D.Lgs. n. 490/1994 e dal D.P.R. n. 252/1998;

5. In relazione alle operazioni di controllo dei requisiti l’Amministrazione appaltante può procedere a verifiche ulteriori rispetto agli elementi rappresentati nelle certificazioni e nelle attestazioni rilasciate dalle competenti Amministrazioni, al fine di pervenire al definitivo accertamento delle informazioni in esse riportate.

ART. 20
(Procedure di affidamento in caso di fallimento dell’aggiudicatario appaltatore o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’aggiudicatario appaltatore – recesso al verificarsi dei presupposti di cui all’art.11, c.3 del D.P.R. 3 giugno 1998 n°252)

1. In caso di fallimento dell’aggiudicatario appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo, l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla presente procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento delle prestazioni. Si procede all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, escluso l’originario aggiudicatario;

2. L’affidamento avviene alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto progressivamente interpellato, sino al quinto migliore offerente in sede di gara;

3. In caso di fallimento o di indisponibilità di tutti i soggetti interpellati ai sensi dei commi 1 e.2, l’Amministrazione può procedere all’affidamento del completamento  delle prestazioni mediante procedura negoziata senza pubblicazione di bando, ai sensi dell’articolo 57 del D.Lgs. n. 163/2006 se l’importo delle prestazioni da completare è pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 28 del decreto stesso, ovvero nel rispetto dei principi del Trattato a tutela della concorrenza, se l’importo suddetto è inferiore alle soglie di cui all’articolo 28 del Codice dei contratti pubblici;

4. Qualora il fallimento dell’aggiudicatario appaltatore o la risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo intervenga allorché le prestazioni siano già state realizzate per una percentuale non inferiore al 50 per cento, e l’importo netto residuo delle prestazioni non superi l’importo delle soglie di cui all’articolo 28 del D.Lgs. n. 163/2006, l’Amministrazione può procedere all’affidamento del completamento delle prestazioni direttamente mediante la procedura negoziata senza pubblicazione di bando ai sensi dell’articolo 57 dello stesso Codice dei contratti pubblici.

5. Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione appaltante recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà la concessione o l’autorizzazione al sub- contratto, cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art.11, c.3, del D.P.R. 3 giugno 1998 n° 252.
ART. 21
(Responsabile del procedimento)

1. Il Responsabile del procedimento di gara relativo al presente appalto è il Dott. Geol. Giuseppe Nigro, piazza XX Settembre n. 1 - 92023 Campobello di Licata – Tel. 0922-879878  - Fax. 0922-870892;
2. Il Responsabile del Procedimento svolge, in relazione alla presente procedura, i compiti previsti dall’art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006 e dal regolamento.

ART. 22
(Informazioni relative al procedimento di gara. Informazioni ulteriori)

1. I soggetti interessati a partecipare alla gara per l’aggiudicazione del presente appalto possono scaricare dal sito internet www.comune.campobellodilicata.ag.it sotto la voce “BANDI”, il presente disciplinare di gara, il bando di gara, nonché il capitolato speciale di appalto;
2. L’Amministrazione precisa, ai sensi dell’art. 118, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006, che è fatto obbligo al soggetto aggiudicatario di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate;

3.Ulteriori elementi sulla regolamentazione del subappalto sono precisati nel Capitolato Speciale D’Appalto.

ART. 23
(Informazioni sulla pubblicità del bando e sull’aggiudicazione)

1. Il bando di gara relativo al presente appalto è stato pubblicato in versione integrale ai sensi dell’art. 32 della L. 69/2009 e ss.mm.ii, sul sito internet del comune www.comune.campobellodilicata.ag.it e all’albo pretorio comunale;

2. L’avviso sui risultati della gara sarà pubblicato, ai sensi della succitata Legge 69/2009 sul predetto sito internet;

ART. 24
(Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003)

1. Il Comune di Campobello di Licata, in qualità di Titolare del trattamento dei dati personali, informa i soggetti che intendono concorrere alla procedura di gara che, prendendo parte alla stessa, possono esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dall’art. 7, del D. Lgs 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), presentando apposita istanza al Responsabile del trattamento;

2. In particolare, la normativa riconosce ad ogni interessato il diritto di poter accedere alle proprie informazioni e di conoscere le finalità e le modalità del trattamento dei suoi dati, di poter chiedere la cancellazione, il blocco o la trasformazione in forma anonima dei dati trattati in violazione della legge, di opporsi al trattamento per motivi legittimi, di richiedere l’aggiornamento, la rettificazione o, qualora ne abbia interesse, l’integrazione dei dati trattati;

3. I dati richiesti con il bando o con la lettera d’invito a partecipare alle procedure di affidamento di appalti pubblici sono raccolti e trattati esclusivamente per finalità di selezione delle offerte ai fini della scelta dei contraenti;

4. I dati vengono comunicati esclusivamente ai membri del seggio di gara, nominata all’uopo, per lo svolgimento delle procedure di appalto o comunque procedure ad evidenza pubblica;

5. Le informazioni richieste devono essere necessariamente conferite a pena di esclusione, ove prevista dagli atti di gara;

6. È riconosciuta al soggetto partecipante la facoltà di poter presentare ogni ulteriore informazione, nei limiti della pertinenza e non eccedenza rispetto agli scopi, salvo che non vi siano particolari limitazioni nel bando o nella lettera d’invito;

7. Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Campobello di Licata, piazza XX settembre n. 1 92023 – Campobello di Licata.

        Il Responsabile del Procedimento                                    

                                                                                                                                              In originale

f.to: Dott. Geol. Giuseppe Nigro
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